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Le grandinate hanno colpito i vigneti 
critico della crescita -1 grappoli non 

Il maltempo della 
poli. Il vino quesl 

scorta primavera non ha Impedito, fortunatamente, la crescita del grap-
'anno sarà poco, pare, ma ottimo . 

SIENA -*-'Quest'arma grandi" 
n^ e Urina, si $coo abbattute 
violentemente sul vigneti del 
senese. Non per questo il vino 
del 1977 verrà catalogato fra 
i più scadenti. Anali -la'- ven
demmia prossima >( presenta 
come un'ottimo investimento 
per le deoine e decine <• a-
zlende agricole della, provin
cia di Situa. La grandine, e 
la brina, però di danni ne 
hanno fatti, hanno colpito in
fatti i vigneti in un periodo-
chiave per la crescita della 
vite: aprile e maggio. Comin
ciò la brina, alla fine di apri
le, quando - ormai il peggio 
sembrava passato. 

Causò decine di milioni di 
lire di danni; non appéna le 
viti cominciarono a dare al
cuni segni di ripresa, ci pen
sò la grandine, nel maggio 
successivo a cure il colpo di 
grazia ai vigneti. Chicchi 
grossi come noci si abbatte
rono infatti sui tralci distrug
gendone una quantità enorme. 
L'uva da raccogliere è rima* 
sta poca, ma quella poca di 
ottima qualità. Le viti che 
hanno retto al maltempo so
no state > rinforzate dal sole 
che hanno fatto aumentare la 
consistenza zuccherina delle 
uve.. Il vino, dunque, sarà 
buono, anzi — assicurano in 
molti — ottimo. Migliala di 
giovani si apprestano a scia
mare fra i filari delle viti. 
Sono allettati dai facili gua
dagni e npolti non si preoc
cupano troppo di passare per 

l canali legali dell'assunzione. 
In p}ù di un'occasione le 

ore di straordinario non ven
gono conteggiate e le assicu
razioni sodali eluse. Oli ope
rai • agricoli occasionali che 
prendono parte alla vendem
mia, specialmente nel Chian
ti, non sono tutti giovani in 
cerca di prima occupazione 
una buona percentuale, cal
colabile intorno al 20 per cen
to, è composta di anziani, 
anche loro, • in • molte occa
sioni, reclutati tramite l'uf
ficio di collocamento ma as
sunti con contratti cottimisti-
ci o comunque non troppo re
golari. Quest'anno per i tito
lari di aziende agricole che 
dispongono di vigneti è stato 
un vero e proprio calvario. 
-Oltre ai danni, infatti, c'è 
stato lo spettro del mancato 
risarcimento, o comunque di 
un risarcimento che sarebbe 
arrivato dopo anni e anni. 
La Regione Toscana ha cer
cato di aiutare come ha po
tuto i coltivatori colpiti dalle 
calamità. I danni al raccolto 
si aggirano secondo le prime 
stime approssimative, confer
mate però da altre più accu
rate e successive, intorno al 
50 per cento con punte, nelle 
zone intorno a San Oimigna-
no ctove si produce la famosa 
vernaccia e intorno a Monte
pulciano, patria del « Nobile » 
che hanno raggiunto addirit
tura il 60 per cento. -, 

Anche nel Chianti, nelle 
campagne nei plessi di Rad* 

Quasi quattromila gli addetti che operano nel settore dell'oreficeria 
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Ogni giorno vengono prodotti nella città toscana due-tre milioni di pezzi in oro e argento - Un mercato in discreto ma conti
nuo crescendo • Una fabbrica di dimensione europea e 300 aziende artigiane impegnate neHa lavorazione del metallo 

"•'AREZZO - In Italia non c'è 
v solo i r triangolo industriale, 
\ he esiste - un altrq." mend "no-
'; to e conosciuto,' dalla forma 

un po' ' più lunga, • dove : si 
.sforna qMpsi il 70°/o. della pro-
•fdtìlfdi^i$àa$m rf*iypr«i*e-
. ria. argenteria e gioielleria. 
' E ' il «triangolo orafo», due 

• ! vertici; al . nqrd,- Vicenza e 
'." Valenza Po, il .terzo'nel cèn-
f > tro",» f|d.Arejzq: Tre città, nìpJr. 
• to diverse fra loro per trà-
: dizioni '< storiche, ' cultura od 
; ] Ambiente, ma legate da que-
':i st'interesse , cqrnune per . il 
; « gioiello ». < La « strada "del-

1 ' l'qrq » passa dunque per la 
Toscana ed anche se Arezzo 

-=• non è la California il « giro > 
di gioie è i enorme: nessuno 

; l'ha- mai calcolato- con pre-
'.. clsione ma c'è ch,i djce che 
; nella .città del Petrarca. ven

gano prodotti giornalmente 
• diie-tre milioni di «pezai» in 
\oro ed argento.:-

, , ' Qualche altra, cifra, piìj.pre
cisa può servire a rendere 

-l'idea dell'importanza del set-
;. tore per l'economia aretina 

e toscana: quasi 4000 addet
ti, concentrati per buona par-

; te alla GORI e Zucchi. l'azien
da orafa più importante d'eu
ropa. 303 aziepde artigiane. 
un giro d'affari di centinai*» 
di miliardi. La crisi? « Per 
ora non è proprio il caso di 
parlarne — rispondono *- al-
l'FLM provinciale. — Non è 
un settore in sviluppo, questo 
no, ma nemmeno col fiato 
grosso ». Il mercato interno e 
internazionale continua a ti
rare. non più come qualche 
anno fa. ma senza brusche 
cadute: l'Italia, si sa. è un 
paese che crede alle tradjijo-
ni: una ricorrenza, la «pri-, 
ma comunione» per esemplo^ 

. è un avvenimento che diffi
cilmente smetterà di essere 
accompagnato da un «rega
lino» prezioso: quasi in tutte 
le case, anche in quelle più 
povere, c'è un cofanetto con 
qualche < gioia ». recalo del
la norma, eredità, ricordo di 
famiglia. Sotto questo aspetto 
quindi il mercato « tira » an
cora e anche la domanda 
estera continua ad essere so
stenuta. un po' in tutto il 
mondo. Stati Uniti. Germa-

• nia. paesi produttori di petro-
ì lio. Il mercato • tira » special-
'- mente per la Cori e Zucchi. 
' 1*« azienda ; madre ». che ha 
• festeggiato i cinquant'armi di 

età il 26 giugno, un complean
no celebrato con un articolo 
dai toni apologetici da «Eco
nomia aretina ». la rivista del
la camera di commercio. In 
effetti la Gori e Zucchi gode 
un'ottima salute: 1500 dipen
denti. una grande capacità di 
penetrazione sul mercato, ini
ziative d'avanguardia in tutte 

. le branche del settore orafo-
argentiero: non produce solo 
le medagliette per la festa 
della mamma o quelle con le 
« immortali » parole « oggi più 
di ieri e meno di domani » 
che riempiono le pagine pub
blicitarie di riviste e roto
calchi. La Gori e Zucchi. gui
data da una finanziaria multi
nazionale, mette sul mercato 
anche altre cose: marcir? 

^ wfisticatissime per la UyUTP-
sorte dei metalli preziosi, per 
esempio, che escono da uno 
^taMlimento modello di San 

Un friulano ftrafft l*vor« * | sut gioitile in oro bianco e corallo 

Zeno, piccolo paese a pochi 
chilometri da Arezzo. Non so
lo: a Radia Alpina, altro pae
sino dejla provincia aretina, 
è sorta una fflbbnqi d'avan
guardia. la Chimet. dove si 
recuperano tutte |e e ceneri » 
perse durante la lavwiwqne 
di metalli preziosi, oro. ar
gento, platino. -•'<--

In pratica la Gori e Zuc
chi, come un enorme scopa, 
spazza le fabbriche di tutta 
Europa, porta la polvere ad 
Arezzo e procede al « rici
claggio». Insomma un vero 
gigante. ' cefi. scorte enormi 
di « materia prima ». capa-

•<-£'-, 

cita imprenditoriale, ambizio
si progetti di sviluppo, gran
di potenzialità anche al di 
fuori della produzione di 
« gioielli ». lina grande « mam
ma » che hj partorito — spe
cialmente negli ultimi 25 an 
ni — numerosissimi «figli». 
una miriade di piccole e me
die imprese, di bottcffie arti 
giare nate come tanti funghi 
seguendo uno schema quasi 
fisso: ex dipendenti della Go
ri e Zucchi che si mettono in 
proprio. " nel garage e nel 
rnagaxniK) sotto casa, che, 
piano piano, si sviluppano fino 
ad arrivare ai 4Ì50 dipen

denti. che danno fiato al la
voro a domicilio, continuano 
a ruotare intorno al « sole » 
oppure riescono a trovare uno 
spazio proprio sul mercato, 
in vari modi e forme, consor
ziandosi fra loro (ad Arezzo 
è nato un consorzio fra 17 im
prese >, artigiane), lavorando 
per le agenzie o cadendo nel
le reti dei « raccoglitori ». 
personaggi che spesso e volen
tieri sfruttano fino all'osso le 
piccole fabbriche in difficoltà. 

f 44 Arezzo e nella provin
cia. i : satelliti della Gori e 
Zucchi •" sono numerosissimi. 
« Nel settore dell'artigianato 

: •?& 
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Pontedera: varato il programma 

per h fiora deU'agricohiira 

US 

h 

PONTEDERA — Si è riunito fl comitato 
fiera del comune di Pontedera per stabi
lire le manifestazioni da promuovere in 
occasione della tradizionale Aera di San 
Luca, una manifestazione che si tiene da 
mille anni e che ha sempre avuto al cen
tro il settore agricolo. . -> • <-,J-

Quest'anno per la prima voJU del co
mitato fanno parte i rappresentanti del
l'amministrazione provinciale di - Pisa, 
della Camera di commercio, della regione 
toscana e dell'Ente provinciale del turi
smo e ciò rappresenta un importante con- j 
tributo per un rilancio ed una qualiftcì- ' 
zkme di questa Mera che qualche aiata ', 
fa con la soppressione della fiera del bv-
stiame bovino ed equino, per mancanza \ 

-di materiale nelle campagne, era sca- V 
Muto, a livello di sagra paesana. Intanto 
• è stato stabilito che Ut mostra-mercato 

regionale della meccanizzazione agrico
la. per aderire ad esigenze del settore 
agricolo, si tenga ogni anno in primave
ra. subito dopo la fiera, di Verona. 

Le altre due iniziative qualificanti sa
ranno la mostra dell'artigianato della 
Valdera, che accoglierà produttori dei va
ri settori, dal mobile all'abbigliamento. 
dalla ceramica, ai cestai, alla lavoraxio-
ne in pelle. Alla mostra dei vini tipici pi
sani. che sarà integrata da convegni e 
Uvole rotonde sul problema. Oltre natu
ralmente ad un convegno comprensoriale 
sol tema del recupero delle terre incolto 
che è oggi un problema centrale «ti lot
ta e di mobilitazione per il rilancio del
l'agricoltura nella sona «al in,provincia 

. ' * ••'ii> 

— ci dicono alla federazione 
artigiani ' — se ne contano 
più di trecento, con 21)1 ad
detti, un alto grado di': spe
cializzazione, una v/era e pro
pria capacità artistica per 
lavorare • i metalli nobili ». 
Pure per i • figli dell'azienda 
madre le cose non vanno tan
to male anche se non man
cano i problemi e le preoc
cupazioni- « II ' futuro non è 
tutto rosa — ci dice il tito
lare dell'AOA. izi'vnpresa con 
quindici - dipendenti all'estre
ma periferia di Arezzo — oc
corre specializzarsi, avere 
idee e fantasia, il periodo del
le vacche grasse è finito da 
un pezzo ». Ha perfettaniente 
ragione: • in fondo siamo in 
un settore di beni voluttuari; 
in una situazione di crisi ge
nerale il mercato continuerà 
a « tirare » oppure no? E* 
una domanda che si pongono 
quotidianamente decine di im
prenditori. alle prese tutti i 
giorni con difficoltà ' non in
sopportabili. ma abbastanza 
pesanti. Un esempio? Il re
perimento della materia pri-_ 
ma che. al di là della baUuta. 
% vale tanto oro quanto pesa ». 

r" prendiamo il ' caso d» : un 
artigiano con una trentina di 
dipendenti che lavorano, tulti 
i santi giorni. 4 5 chili di me
tallo prezioso e facciamo un 
po' di conti: 4235 lire al gram-. 
mo per quattro chili fa oiù 
di venti milioni al giorno- ^on 
solo, bisogna pagare in con 
tanti, sull'unghia, sia ' alle 
banche che ai cinque « banchi 
metalli » che operano ad Arez
zo. Quando va bene si può 
ottenere un pagamento a set
te giorni. •'"-•'-• •'.T>-ifivS.A.:v'r?r 

Non è difficile capire co 
me. in questa situazione, il 
problema del reperimento del
la materia prima presenti 
aspetti molto delicati. Poi c'è 
la questione del « marchio ». 
« un'altra spada di Damocle 
sulla nostra testa ». ci dice 
un altro piccolo imprenditore. 
Perché? Il consiglio dei mi
nistri della Comunità europea 
sta per approvare una legge 
che impone un punzone sta
tale su tutti i prodotti in oro 
e materiali preziosi in circo
lazione pei paesi della CEE. 
Ora é noto che in Italia esi
stano pochissimi uffici metri
ci e che essi non sono asso-
Iqtamente in grado di dedi
carsi a quest'operazione. La 
questione è ancora aperta Mia 
suscita molta preoccupazione 
in tutte e tre le città del 
« triangolo orafo ». Staremo a 
vedere come va a finire. La 
soluzione potrebbe essere quel
la di consentire alle aziende 
di «*tfinr« in prima persona 
U punannatura, senza l'inter
vento «>gli uffici metrici del
lo Stato- « Altrimenti - è il 
caos», si lamenta fl titolare 
dell'AOA. Insomma > proble
mi, soprattutto per j satelliti 
della Gori e Zuccni non man
cano: oscfljaaipni del merca
to. materia prima, marchio. 

E' proprio il caso di dire 
che, malgrado l'enorme giro 
d'affari, la tenuta sostanzia
le del mercato, il valore delle 
esportazioni e cosi via, non 
è «tutto oro quello che luc
cica». , -

Valerio Pdini 

nel momento più 
sono fitti ma sani 

da e Oalole, ' gli agenti at
mosferici non sono andati 
troppo per 11 sottile.. . 
' La Regione Toscana dice
vamo, ha dato una mano agli 
agricoltori. « Gli interventi fi
nanziati del governo per ciò 
che concerne Je calamità at
mosferiche — dice 11 compa
gno Italo Gorinl, responsabile 
della Commissione Agraria 
della Federazione Comunista 
di Siena — fanno capo alla 
legge 306 (fondo di solidarietà 
nazionale) che dato 11 mecca
nismo burocratico con il quale 
interviene, provvedendo ad in
terventi per lo più parziali, 
soltanto con molto ritardo, il 
danno deve comprendere tut
ta l'economia aziendale ed i 
fendi a disposizione sono li
mitati: per questo occorre 
modificare questa legge». 

In considerazione di questi 
fatti la Regione Toscaua ha 
provveduto ad approvare una 
legge che si "richiama a quel
la nazionale, ma che consen
te interventi molto più rapi
di. In questo periodo si stan
no risarcendo i danni delle 
grandinate cui 1976. Questa 
legge dà modo di anticipare 
incentivi ai produttori colpiti 
ed interviene in due modi: 
con un prestito quinquennale 
a tasso agevolato per l dan
ni lievi e con un prestito age
volato corrisposto insieme ad 
un 40 per cento del risarci
mento del danno a fondo per
duto, per i danni gravi. •-; 

«A Siena — cY.ce ancora 
Gorinl — si stanno delimi
tando le zone colpite per po
ter presentare una mappa di 
interventi sia alla Giunta Re
gionale toscana, sia al mini
stero. La Regipne. senz'altro, 
risponderà molto prima ». La 
vendemmia ormai è alle so
glie e si cominciano.a fare l 
conti di quanto si potrà rac
cogliere. SI prevede una di
minuzione del raccolto rispet
to agli altri anni intorno al 
30-40 per cento; questa dimi
nuzione verrà in parte com
pensata dalla messa a coltu
ra di nuovi vigneti: circa 450 
ettari che però non riusciran
no a colmare del tutto le per
dite causate dalla grandine 
e dalla brina. 

Negli anni passati si rac
coglievano in media un mi
lione e centomila quintali di 
uva che poi venivano venduti 
a circa 18.QQ0 lire il quinta
le. Gran parte.c'è! vigneti (la 
percentuale è intorno all'80 
per cento) è in .mano ad agra
ri o comunque a coltivatori 
diretti che dispongono di più 
di un ettaro di vigneto. Il 
resto è in mano ad impre
se commerciali e industriali 
addirittura e a qualche «col
tivatore minore». •- * < • ; 

Di tutta l'uva raccolta sol
tanto 150.000 quintali (il 20 
per cento della produzione) fi
niscono nelle cantine per esse
re vinificati. Il resto va in gi
ro per l'Italia e per il mondo 
e molto spesso finisce per es
sere sofisticato o destinato ad 
altri usi che non sono la pro
duzione del vino. Le aziende 
fiiù famose, quelle di San Fe
lce. Catignano, grolio, Mele

to, Pietrafitta hanno già co
minciato a reclutare mano d" 
opera per la venc'cmmla. Si 
calcola che soltanto l giovani 
saranno circa duemila. .••*•• 

Ma il mercato delle braccia 
per la vedemmia spesso è 
molto più scuro del colore del 
vino che si produrrà: una ri-
Visto missina di Benevento 
«L'alternativa», reca stam
pata nelle sue pagine una do
manda di reclqtamento per i 
giovani che intendano compie
re la vendemmia in alcune 
aziende agricole del Chianti 
non meglio precisale. Questo 
fatto ha già provocato nume
rose reazioni in tutta 1« pro
vincia di Siena ed il compa
gno senatore Aurelio dacci 
ha anche presentato di recen
te un'interrogazione parla
mentare al ministero del la
voro e della sicurezza sociale. 

L'inserzione nella " rivista 
missina contiene infatti alcu
ne clausole « sospette», in
fatti i giovani che partecipe
ranno alla vendemmia trami
te l'inserzione ' pubblicitaria 
òivranno rivolgersi oltre ad 
alcuni indirizzi « neri » disse
minati un po' in tutta Italia, 
anche alla federazione mis
sina senese.. 

Per di più questi giovani 
dovrebbero impegnarsi a la
sciare una quota del loro 
compenso «la metà) per per
mettere l'acquisto di una *-
zienda agricola da gestire se
condo metodi definiti «socia
lizzanti ». 

Sandro Rossi 
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I • PENSIONATO 
TRAVOLTO E UCCISO 
DA UN TRENO 
A PONTEDE1A /• 

PONTEDERA — li treno locale 
n. 8140 in servizio ira Firenzi e 
Pisa h» travolto e ucciso verso 
le 11 dì sabato alla periferia di 
Pontedera il pensionato Alberto 
Vichi di 71 anni residente a 
Pontedera. 

Il Vichi' stava attraversando i 
binari per raggiungerà, un piccolo 
appezzamento di terreo» eh* col
tiva ad orto quando sopraggiun
geva a piena velocita il treno. 
il macchinista cercava ' di frenare 
ma non poteva evitare di inve
stire il Vichi che veniva trasci
nato per alcuni metri sfigurato e 
scaraventato privo di sensi ' lungo 
la scarpata. 

A.la tragjca fin* M Vichi •esi
steva |a figjia Lidje. a>uì poeto 
si portavano, per gli accertamen
ti del caso, gli agenti della poli
zia ferroviaria, carabinieri • «taf^ 
ti d«t commissariato, ojtr» a* 
prttora di Ponte*)»?*; cf* 4 M M 
gli »cc*rt»m*rtr1 ili rito Mnntffrf 
il nullaosta per lt rimozione d*. 
cadavere. • - , . , . . - . . 

Guidava fl trvno • Il Hvarnaaa 
Lido •khlatcchl di anni 40 r*»l-
dwn* • Uvertw. 
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SUPERMERCATI DISCOUNT 
' . • . . . . • • . • . . . . , . . - . • . . . - • • • • • . . ' . • ' • . • * ' ' : ' : • • ' . . . . ( 

IL MEGLIO A MENO 
Dadi Star manzo 10 cubetti L 340 

i i 

2 4 0 
1550 
6 6 0 

2 4 8 0 
1280 

3 4 8 0 

Olio semi vari u t 
Olio di oliva i t i 
Aceto it?r 
Farina " 0 0 „ K 9 . I M 
Passata pomodoro Cirio gr. m 
Patate confezione Kg. 10 
Vongole al naturale gr. 300 
Carne Simmenthal 1/3 
Coniglio fresco ai 
Fegatini di pollo freschi ai K9. 
Reggiano porzioni ai Kg ; 
Emmenthal svizzero porzioni 
Burro Soresina gr. 250 
Mozzarella Bufali gr. 120 
Margarina Maya;\w. 200 V 
Fioirdlfette gr «e y 
Formaggini Star 8 porzioni 
UOVa X 6 gr. 50/55 

Frizzantino Zonin it. 1 
Birra Moretti 3/4 v.r. 
Acqua Tesorino v.r. it. 1 
Amargo ci. 75 
Sambuca Sari: 3 /4 
Fundador ci. 75 
Nuovo 3 stelle i t i 
Duplo latte T/3B 
Cioccolato al ; latte Motta gr 100 
12 merendini assortiti Zaghìs 
Thè Lyons 10 filtri 
Caffé Caracas grani Kg. 1 
Scala sapone bianco v. m 
Candeggina Ace it 2,5 
Scala limone piatti E/5 
Acqua distillata j t , 5 
Scopa s a g g i n a r v i " ! I l i # j . % 
Scopa da casa ^ ~ * 
12 mollette legno grandi 
3 panni spugna Razzo 
2 asciurjatutto Plusis 
Saponetta Saund bagno 
Dentifricio Clou - up giganti fn X. 5 9 0 
Borotalco Roberti" barattolo 5r 500 L 1 3 9 0 

1 5 0 0 
1 1 7 0 0 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

il Kg. L. 

L. 
L 
L. 
1. 
L. 
L 
L. 
L. 
L 
L 

L 
L 
L. 
t. 
L 
t. 
L. 
L. 
L 
L 

1 

!L:: 

L. 
L. 
L. 
I, 
l. 

690 
1790 
2 3 0 

3 0 0 
195 
190 

2100 
1 4 9 0 
2 8 9 0 
1230 

4 20 
960 
IOO 

7 4 9 0 
170 

5 30 
590 
460 

.̂Ti. .4-. 
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Tretan fluida flacone grande 
Cartella in skii MURI : ASSORTITI 
Astuccio scuola 23 pz. 
Quaderno 29 fogli TUTU u RIGATURE 
Diario Walt Diiniy 
5 blocchi notes . 8 x 12 
20 fogli protocollo TUTTE IE RIGATURE 
FINO AP ESAURIMENTO DJLLE SCORTE ..>/ | 

INOLTRE NEI PUNTI VENDITA DI 
PONTEDERA- LARGO MAZZINI t 
PISA - VIALE DELLE CASCINE 
V a s t a a s s o r t i m e n t o di 
a r t i c o l i p a r la • e u ò l a 7 7 - 7 8 

L. 
L. 
V 
t. 
L. 
L. 
L. 

600 
290 
200 

PUNTI DI -VENDITA'^AJ••!:/•! 
LIVORNO - PISA - VIAREGGIO -
TONFANO - LA SPEZIA-PONTEDERA 
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